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Syllabus 
Descrizione del corso 

 

Titolo del corso Storie di mobilità, marginalità e repressione tra passato e 
presente, cinema e arte 
 
Geschichten von Mobilität, Marginalität und 
Unterdrückung in Vergangenheit und Gegenwart, Film 
und Kunst 

Codice del corso  

Settore scientifico 
disciplinare del corso 

M-STO/02; M-STO/04; SPS/07; M-DEA/01 

Semestre  Primo semestre 

Anno del corso 2023-2024 

Crediti formativi 3 

Giorno e ora delle lezioni Calendario delle lezioni: 
 
Lunedì 2.10.2023, ore 17.00, Università di Bolzano 
Francesca Brunet (Università di Bolzano), lezione 
introduttiva al ciclo di conferenze  
in lingua italiana 

 
Martedì 3.10.2023, ore 17.00, punto di ritrovo davanti 
all’Università di Bolzano, Piazza Università 1: 
Visita guidata a Bolzano nei luoghi della marginalità e del 
controllo sociale. Con Francesca Brunet (Università di 
Bolzano) e Hannes Obermair (Eurac Research Bozen)  
in italienischer und in deutscher Sprache ǀ in italiano e in 

tedesco 

 
Lunedì 9.10.2023, ore 17.30, Centro Trevi, Bolzano (in 
collaborazione con la Biblioteca provinciale Claudia 
Augusta): 
Conferenza di Rosa Salzberg (Università di Trento), Sulle 
strade e nelle città: povertà, migrazioni e mobilità tra 
l'Italia e l'Europa nel Rinascimento  
in lingua italiana 

 
Montag, 16.10.2023, 20.00 Uhr, Landesbibliothek „Dr. 
Friedrich Teßmann“, Bozen: 
Vortrag von Beate Althammer (Humboldt-Universität zu 
Berlin), Vagabunden: Armut, Bettel und Mobilität im 
Zeitalter der Industrialisierung  
in deutscher Sprache 

 
Dienstag, 7.11.2023, 18.30 Uhr, Stadtbibliothek Brixen (in 
Kooperation mit dem Verein heimat Brixen Bressanone 
Persenon): 
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Vortrag von Urban Nothdurfter (Universität Bozen), 
„Frembden petlern halben“ & „Sozialtourismus“ – Mobilität 
und Zugang zu Unterstützungsleistungen in Geschichte 
und Gegenwart  
in deutscher Sprache 

 
Lunedì 13.11.2023, ore 17.30, Centro Trevi, Bolzano (in 
collaborazione con la Biblioteca provinciale Claudia 
Augusta): 
Conferenza di Paolo Caneppele (Filmmuseum Wien), 
Povertà e vagabondaggio nell’arte sudtirolese  
in lingua italiana 

 
Mittwoch, 22.11.23, 20.00 Uhr, Filmclub Bozen (in 
Kooperation mit Geschichte und Region/Storia e regione): 
Vorführung des Dokumentarfilms „Was mit Unku 
geschah“ von Jana Müller (Deutschland, 35’). 
Anschließend diskutiert die Regisseurin Jana Müller 
(Stadtarchiv Dessau-Roßlau) mit Eve Rosenhaft 
(University of Liverpool) und Margitta Steinbach (Verein 
Menda Yek e.V.). Moderation Elisabeth Tauber 
(Universität Bozen)  
in deutscher Sprache 

 
Lunedì 27.11.2023, ore 17.30, Centro Trevi, Bolzano (in 
collaborazione con la Biblioteca provinciale Claudia 
Augusta): 
Conferenza di Paola Trevisan (Research Centre on 
Antigypsyism), La persecuzione dei rom e dei sinti 
nell’Italia fascista  
in lingua italiana 

 
Lunedì 4.12.2023, ore 20.00, Filmclub Bolzano (in 
collaborazione con Geschichte und Region/Storia e 
regione): 
Proiezione del film “Lubo” di Giorgio Diritti (Italia/Svizzera 
2023). In conclusione, Tommaso Iori (Trento Film 
Festival), Mattia Pelli (giornalista) e Paola Trevisan 
(Research Centre on Antigypsyism) commenteranno il film 
con la moderazione di Adina Guarnieri (Geschichte und 
Region/Storia e regione) 
in lingua italiana 
 

Sede e/o online In sede, presso varie sedi (cfr. programma dettagliato) 

Numero totale di ore di 
lezione 

18 

Livello (bachelor, master, 
per tutti)  

Per tutti 

Frequenza Non obbligatoria ma consigliata  

Corsi propedeutici Nessuno 
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Obiettivi formativi specifici 
del corso 

Il corso offrirà ai/alle partecipanti alcuni affondi – 
soprattutto in chiave storica, ma non solo – su talune 
tematiche tutt’ora estremamente attuali: la mobilità delle 
persone, la marginalità sociale, la repressione di individui 
o gruppi “indesiderati”. 
Da un lato, verrà approfondito un fenomeno di lunga 
data: vale a dire il “vagabondaggio”, o più in generale la 
mobilità delle persone povere e il controllo di questa 
mobilità da parte delle Stato e dei suoi organi 
amministrativi e di polizia, nonché l’accesso – o il mancato 
accesso – dei poveri “mobili” (o “stranieri”) a forme di 
assistenza pubblica.  
Dall’altro lato, un focus specifico sarà dedicato alla 
repressione dei gruppi Rom e Sinti, specialmente in 
periodo fascista e nazionalsocialista. 
Il corso, organizzato come ciclo di conferenze aperte al 
pubblico, si avvale della presenza di esperti ed esperte 
internazionali che, come guest lecturers, proporranno 
alle/agli studenti alcuni approfondimenti su questi temi, 
dalla prospettiva dei loro specifici ambiti di studio (storia 
sociale e del lavoro, storia dell’arte, antropologia, 
assistenza sociale, produzione di documentari…).  
Il corso si articola in una lezione introduttiva rivolta agli 
studenti dello Studium Generale, cinque vere e proprie 
conferenze con diversi relatori/relatrici, e tre 
appuntamenti “extra aula”. In merito a questi ultimi, si 
tratta di una visita guidata alla città di Bolzano – nella 
quale verrà approfondito il legame tra storia urbana e 
storia della marginalità e del controllo sociale –, e di due 
serate cinematografiche dedicate alle persecuzioni dei 
Rom, dei Sinti e delle popolazioni “nomadi” in periodo 
nazionalsocialista: dopo le proiezioni, i film saranno 
commentati da storiche ed esperte del tema (in una delle 
due serate sarà presente anche la regista).  
In sintesi, l’obiettivo del corso è duplice: da una parte, 
assicurare agli/alle studenti un’adeguata padronanza di 
metodi e contenuti scientifici relativi ai temi delle lezioni; 
dall’altra parte, verrà sollecitata pure la capacità di 
riflettere sugli argomenti del corso da diverse prospettive 
disciplinari e con più tipologie di fonti (documenti scritti, 
immagini, opere artistiche, film e documentari, fotografie, 
edifici/luoghi urbani), in modo da sviluppare sia le 
conoscenze, sia la sensibilità interdisciplinare degli/delle 
studenti. 
 

 
 

Docente Francesca Brunet 
Centro di competenza Storia regionale 
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Libera Università di Bolzano 

Via Dante 4 

I-39042 Brixen-Bressanone 

E-Mail: francesca.brunet@unibz.it 

Tel.: +39 0472 014054 

https://www.unibz.it/it/home/research/competence-
centre-regional-history/team/person/43182-francesca-
brunet 
 

Settore scientifico 
disciplinare del docente 

M-STO/04 

Lingua ufficiale del corso Italiano e tedesco 

Lista degli argomenti 
trattati 

Mobilità, povertà e vagabondaggio nell’Europa dell’età 
moderna e del XIX secolo;  
storia della persecuzione di Rom e Sinti in periodo fascista 
e nazionalsocialista in Italia, Germania, Svizzera;  
fonti iconografiche per la storia della povertà e del 
vagabondaggio in Alto Adige;  
storia e attualità dell’assistenza sociale in Alto Adige; 
marginalità, repressione e storia urbana: i luoghi storici 
del controllo sociale a Bolzano. 

Attività didattiche previste Lezioni con discussione, visite guidate, proiezioni 
cinematografiche  

 

Risultati di apprendimento 
attesi 

Approfondimento delle conoscenze generali dei temi 
affrontati nelle lezioni (storia e “immagini” del 
vagabondaggio, percezione e gestione della povertà 
mobile nel passato e nel presente, repressione dei gruppi 
Rom e Sinti); 
sviluppo delle capacità interdisciplinari attraverso l’analisi 
di diverse tipologie di fonti; 
sviluppo della comprensione dei fenomeni storici sul lungo 
periodo e dei riflessi di determinate dinamiche di storia 
sociale nel presente; 
incoraggiamento a partecipare alle discussioni. 

 

Metodo d’esame Scritto con domande aperte 
 

Lingua dell’esame Italiano o tedesco (a preferenza dello/a studente) 

 
Criteri di misurazione e 
criteri di attribuzione del 
voto 

 
Attribuzione di un unico voto finale: verranno valutate la 
chiarezza delle risposte, la capacità di sintesi, la 
pertinenza argomentativa e la capacità di rielaborazione. 
 
 

 

Bibliografia 
fondamentale 

- Beate ALTHAMMER, Der Vagabund. Zur diskursiven Konstruktion eines 
Gefahrenpotentials im späten 19. und frühen 20. Jahrhundert, in: Karl 

mailto:francesca.brunet@unibz.it
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HÄRTER / Gerhard SÄLTER / Eva WIEBEL (Hg.). Repräsentation von 
Kriminalität und öffentlicher Sicherheit. Bilder, Vorstellungen und Diskurse 
vom 16. bis zum 20. Jahrhundert (Studien zu Policey und 
Policeywissenschaft), Frankfurt am Main 2010, S. 415-453. 

- Paolo CANEPPELE, Vagabondaggio nel Tirolo agli inizi del XVIII secolo, in: 
Geschichte und Region/Storia e regione 2 (1993) 2, pp. 99-127 [open 
access: 
https://storiaeregione.eu/attachment/get/up_155_16203722654198.pdf] 

- Paola TREVISAN, Presenze “zingare” nel nord Italia dall’Unità al Fascismo. 

Una ricostruzione fra antropologia, storia e memorie, in: Geschichte und 

Region/Storia e regione 25 (2015) 1, pp. 168-175 [open access: 

https://storiaeregione.eu/attachment/get/up_490_15892159870387.pdf] 

 

Bibliografia 
consigliata 

- Gerhard AMMERER / Sabine VEITS-FALK, (Über-) Leben auf der Straße. Das 
18. und 19. Jahrhundert, in: Nadja LOBNER, Clemens SEDMAK (Hg.), Armut 
in Europa 1500-2000, StudienVerlag, Innsbruck-Wien-Bozen 2010, S. 
140-161. 

- Enzo CICONTE, Classi pericolose. Una storia sociale della povertà dall'età 
moderna a oggi, Roma-Bari 2022, pp. 53-108 (capitoli IV, V e VI) 

- Sigrid WADAUER, Vagabund, in: Friedrich JAEGER (Hg.), Enzyklopädie der 

Neuzeit, Bd. 13, Stuttgart 2011, S. 1181-1183. 

 
 


